
 

 

  

 

COMUNE DI MOLITERNO 

PROVINCIA DI POTENZA 

  

COPIA VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 

  

N. 46  

Del 29/11/2018  

OGGETTO:VARIAZIONE AL BILANCIO 2018/2020 CON CONTESTUALE APPLICAZIONE 

AVANZO ACCANTONATO E CONSEGUENTE VARIAZIONE AL DUP 2018/2020.  

  

L’anno 2018 il giorno ventinove del mese di novembre alle ore 20,40  con il prosieguo, nella sala delle 

adunanze del Comune suddetto, convocato nelle forme di legge, il Consiglio Comunale si è riunito con la 

presenza dei consiglieri: 

sessione straordinaria   convocazione  prima     

Data avviso 23/11/2018 N. Prot. 9222  

  

COGNOME E NOME PRES COGNOME E NOME PRES. 
TANCREDI GIUSEPPE  SI  LATORRACA ANGELA  SI  
ACQUAFREDDA RAFFAELE  SI  SPINA GIUSEPPE  SI  
DITRANI MICHELE  SI  PANEBIANCO ALFONSO  NO  
DANDREA DANIELE  SI  ROMANELLI ANNA MARIA GIOVANNA  SI  
PALERMO GIUSEPPINA  SI    
LOPIANO GIUSEPPE  SI    
AQUILA ANTONIO  NO    
MELILLO GIOVANNI  NO    
DALESSANDRI GIOVANNI  SI    

  

  

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale; 

Presiede SINDACO Ing. Giuseppe TANCREDI    

Partecipa il    Segretario Comunale  Dr. Gerardo LUONGO . 

La seduta è pubblica . 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del 

giorno.

Consiglieri assegnati nr.  13  Consiglieri Presenti   N. 10    

  Consiglieri Assenti    N. 3    



 

 

 

Proposta 
 
PREMESSO che  

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 11  del 28/03/2018 è stato approvato il Bilancio di 
previsione per il triennio 2018-2020 e la nota di aggiornamento al DUP, esecutivo ai sensi di 
legge, con all’interno quali parti integranti del documento stesso IL Piano delle opere 
pubbliche 2018/2020, il piano delle alienazioni immobiliari 2017/2019, ricognizione sullo stato 
di attuazione dei programmi al 31/12/2017 e la programmazione dei fabbisogni del personale 
al 31/12/2017; 

 

VISTO: 

- l’art. 42 del DLGS 267/00 relativo alle attribuzioni del Consiglio Comunale; 

- l’art. 175 DLGS 267/00 recante Variazioni al bilancio di previsione ed al piano 

esecutivo di gestione; 

- il comma 2 del citato art. 175 con cui viene disposto che le variazioni al bilancio sono 

di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-

quater.; 

- il successivo comma 3 dell’art. 175 del Tuel, che stabilisce: 

Le variazioni al bilancio possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, 

fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 31 dicembre di ciascun 

anno: 

 a) l'istituzione di tipologie di entrata a destinazione vincolata e il correlato programma di spesa; 

 b) l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con stanziamento pari a 

zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le 

modalità disciplinate dal principio applicato della contabilità finanziaria; 

 c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato per le finalità 

per le quali sono stati previsti; 

 d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni 

riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate; 

 e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 

 f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 

 g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 

all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 

 

VISTO il comma 9-bis del citato art. 175 del Tuel, che stabilisce: 

9-bis. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di 

cui all'art. 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 

modificazioni, allegato al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresi' 

trasmesse al tesoriere: 

 a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 

 b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio finanziario. 



 

 

VISTO il Principio contabile applicato concernente la Programmazione del Bilancio, allegato n. 

4/1 del DLgs 118/11 ed il principio contabile concernente la Contabilità Finanziaria, allegato n. 

4/2 del DLgs. 118/11; 

RILEVATA: 

-  la necessità di apportare variazioni al bilancio di previsione 2018-2020 al fine di 
adeguare gli stanziamenti alle effettive necessità connesse all’attività amministrativa, si 
ritiene di procedere con le opportune variazioni, dettagliate negli allegati alla presente, 
nonché all’utilizzo di parte dell’avanzo accantonato per il pagamento delle rate mutuo 
pari ad € 17.144,04 afferenti l’anticipazione di liquidità concessa ai sensi del D.L. 
35/2013; 

- La necessità di apportare modifiche al DUP 2018/2020 al fine di adeguarlo alle 
risultanze contabili derivanti dalle sopracitate variazioni; 

  

DATO ATTO che a seguito dell’istruttoria compiuta dal Servizio finanziario è stato adeguato lo 

stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 30/04/2018, con la quale è stato 

approvato il rendiconto dell’esercizio 2017; 

 

VISTO l’art. 187, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che Il risultato di 

amministrazione e' distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi 

accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza 

vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione 

di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel 

risultato di amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 

accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione e' sospeso, per l'importo 

dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto capitale 

non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal 

debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi 

accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di 

dubbia esigibilità. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a 

comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente e' in disavanzo di 

amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo esercizio del 

bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188; 

 

VISTO l’art. 187, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce che l'avanzo di 

amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in una 

delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di 

riequilibrio di cui all'articolo 193; 

 

VISTO l’art. 187, comma 3-ter, del D.Lgs. n. 267/2000, che stabilisce 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio: 



 

 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di 

specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione 

ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di 

destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha 

rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha 

provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, 

compresi quelli di cui all'art. 193. L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione per 

le entrate vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 

difficile esazione è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione 

delle stesse; 

VISTI INOLTRE 

- il decreto legislativo n. 267/2000 così come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011 e 
dal decreto legislativo n. 126/2014; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

ACQUISITO il parere favorevole, allegato al presente provvedimento, del Responsabile di 

Ragioneria ex artt. 49 e 147-bis del D.lgs. n. 267/2000; 

ACQUISITO altresì il parere favorevole del Revisore dei conti; 

 

DELIBERA 

1) di approvare le variazioni di competenza e di cassa  al bilancio triennale 2018/2020 
che fanno parte integrante della presente deliberazione (allegato n. A  )dando atto 
che l’importo utilizzato dell’avanzo accantonato è pari ad € 17.144,04; 

2) di approvare il prospetto Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati 
d'interesse del Tesoriere, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (allegato n.8.1); 

3) di variare conseguentemente, per tutto quanto espresso in narrativa, il Documento 
Unico Programmazione 2018/2020 ; 

4) di prendere atto della verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di 
Previsione 2018/2020 del Fondo crediti dubbia esigibilità; 

5) di prendere atto del permanere della coerenza tra il bilancio di previsione e il saldo 
programmatico del pareggio di bilancio 2018/2020 aggiornato a seguito dalla 
presente variazione (allegato B), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

6) di prendere atto che, in conseguenza delle attuali variazioni al bilancio di previsione 
2018/20, gli equilibri di cui all’art 193, comma 1, Dlgs 267/00 risultano essere 
rispettati; 



 

 

7) di approvare le modifiche al Dup 2018/2020, in conseguenza delle variazioni 
riportate nell’allegato A);   

8) di trasmettere al Tesoriere Comunale la presente deliberazione; 

9) di pubblicare, ai sensi di quanto previsto dal Dlgs 33/2013, la presente delibera sul 
sito istituzionale dell’Ente; 

-   

DELIBERAZIONE 

Illustra, per sommi capi, la proposta all’ordine del giorno il Presidente del Consiglio Dandrea. 

Dopo di ciò, lo stesso Presidente invita il Segretario Comunale a dare lettura di una nota 
dell’Ufficio di Ragioneria il cui contenuto viene di seguito trasfuso integralmente nel presente 
verbale: 

“Al Consiglio Comunale 

SEDE 

  

La sottoscritta Rag. Carmela Delorenzo, in qualità di Responsabile del Servizio 

Finanziario,   

dichiara quanto segue: 

- In data 26/11/2018, a seguito della predisposizione di tutte le variazioni sui vari 

capitoli di Bilancio, ha provveduto alla stampa degli allegati A),B) e 8.1 allegati alla 

proposta di deliberazione di variazione da sottoporre al C.C. nella seduta odierna e 

consegnati alla minoranza ; 

- In data odierna (precisamente alle ore 9,00) dovendo ristampare una copia 

dell’allegato A(dettaglio capitoli oggetto di variazione) da tenere agli atti, si è resa 

conto che lo stesso  mentre a video risultava essere corretto, nella stampa risultava 

non conforme a quanto riportato sia nell’allegato B che nel mod. 8.1 già inseriti nella 

proposta di deliberazione; 

- Detta discrepanza è dovuta ad un mancato riallineamento dei dati riportati nel 

programma di contabilità. 

- Immediatamente, alle ore 9,39, la scrivente si metteva in contatto con la Office 

Information fornitrice del software utilizzato dall’Ente e, lamentava quanto sopra 

evidenziato; 

- Un dipendente della Office (Dr. Giuseppe Lardo) ha assicurato il suo 

interessamento dicendo che avrebbe chiamato il titolare o altro addetto alla 

risoluzione del problema; 

- A seguito di ciò dopo neanche 10 minuti dalla telefonata intercorsa con il Dr. Lardo, 

la stampa dell’allegato A, risultava essere conforme agli altri due allegati (B e 8.1). 



 

 

- Di qui la necessità di ristampare l’allegato A ed inserirlo nella proposta di 

deliberazione. 

Tutto ciò premesso, al fine di evitare ulteriori e incresciosi episodi (già più volte lamentati 

con la ditta Office), la sottoscritta chiede all’Amministrazione Comunale di voler intervenire 

presso la ditta fornitrice del software. 

 

       Il Responsabile del Servizio Finanziario 

        Rag. Carmela Delorenzo” 

 

Dopo di ciò il Segretario Comunale si scusa a nome degli Uffici dell’episodio verificatosi, al 

quale l’organo politico è estraneo. 

 

Interviene la consigliera di minoranza Angela Latorraca la quale rammenta che sussiste 

una commissione bilancio che non viene fatta funzionare; lamenta l’assenza in aula della 

responsabile del servizio finanziario. 

Ultima l’intervento affermando che già in altre occasioni sono stati portati all’esame del 

Consiglio atti non completi. 

Dichiara di prendere atto dell’accaduto e preannuncia il voto contrario della minoranza. 

 

Dopo di ciò la minoranza richiede al Segretario Comunale l’allegato A) su cui l’organo 

consiliare deve pronunciarsi. 

 

Il Segretario comunale sigla le pagine dell’allegato A) ed assicura la minoranza che 

avrebbe consegnato una copia. 

 

Dopo di ciò il Presidente del Consiglio invita l’Assemblea a pronunciarsi sulla proposta 

sottopostale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Uditi gli interventi del Presidente del Consiglio, della consigliera Latorraca e del Segretario 

Comunale; 

 



 

 

Con n. 7 voti favorevoli e n. 3 contrari (Latorraca, Spina e Romanelli) espressi in forma 

palese per alzata di mano; 

DELIBERA 

1) di approvare le variazioni di competenza e di cassa  al bilancio triennale 2018/2020 
che fanno parte integrante della presente deliberazione (allegato n. A siglata dal 
Segretario Comunale )dando atto che l’importo utilizzato dell’avanzo accantonato 
è pari ad € 17.144,04; 

2) di approvare il prospetto Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati 
d'interesse del Tesoriere, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione (allegato n.8.1); 

3) di variare conseguentemente, per tutto quanto espresso in narrativa, il Documento 
Unico Programmazione 2018/2020 ; 

4) di prendere atto della verifica sulla congruità degli accantonamenti nel Bilancio di 
Previsione 2018/2020 del Fondo crediti dubbia esigibilità; 

5) di prendere atto del permanere della coerenza tra il bilancio di previsione e il saldo 
programmatico del pareggio di bilancio 2018/2020 aggiornato a seguito dalla 
presente variazione (allegato B), che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

6) di prendere atto che, in conseguenza delle attuali variazioni al bilancio di previsione 
2018/20, gli equilibri di cui all’art 193, comma 1, Dlgs 267/00 risultano essere 
rispettati; 

7) di approvare le modifiche al Dup 2018/2020, in conseguenza delle variazioni 
riportate nell’allegato A);   

8) di trasmettere al Tesoriere Comunale la presente deliberazione; 

9) di pubblicare, ai sensi di quanto previsto dal Dlgs 33/2013, la presente delibera sul 
sito istituzionale dell’Ente; 

Successivamente, con n. 7 voti favorevoli e n. 3 contrari (Latorraca, Spina e 
Romanelli) espressi in forma palese per alzata di mano; 

DELIBERA 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile. 
 



 

 

Visto:si dichiara di avere espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta relativa alla presente 

deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull’ordinamento delle autonomie locali, approvato con D.Lgs. 

18/08/2000, N. 267.  

  

Il responsabile  
Servizio tecnico 

Il Responsabile Settore 

LL.PP. 
Il responsabile  

Servizio amministrativo 
Il responsabile 

Servizio Vigilanza 
f.to  (Magg. Girelli Graziano R.) 

Il responsabile  
Servizio ragioneria 

f.to (Geom. Deluca) f.to. (Ing. Maria T. Vignola ) f.to (Dr.ssa Montesano) f.to (Carmela De Lorenzo) 

  

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO. 

 Il SINDACO  Il SEGRETARIO COMUNALE  

f.to Ing. Giuseppe TANCREDI   f.to Dr. Gerardo LUONGO  

  

Il sottoscritto dichiara che il presente atto è stato pubblicato all’albo pretorio comunale in data 

_____________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

Nr _____________ Reg. Pubblicazione. 

  

Moliterno lì  _____________  

Il MESSO COMUNALE  

f.to FERRARO TOMMASO  

  

Si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

  

Moliterno lì   

Il Vice Segretario  

Dr.ssa Rossella MONTESANO  

  

 


